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. La « stretta » può esser» allentata 

Le banche hanno 
più ampie 

disponibilità 
per il credito 

Banca d'Italia e Tesoro fermi davanti a ur
genti decisioni per lo sviluppo produttivo 

Una emissione di buoni del 
Tesoro per 700 miliardi di 
lire è stata assorbita con fa
cilita dalle banche. E' vero 
ohe l'Interesse è del 14% ma 
Contemporaneamente si è ve
rificato, • nel prestiti che le 
banche si fanno reciproca
mente, ' Un abbassamento di 
quasi < 2 punti dell'Interesse. 
Questo vuol dire che le ban
che hanno una maggiore di
sponibilità di danaro. Ad au
mentare le possibilità di fl-
narizjamepto bancario contri
buiscono .ora, sia pure in mo
do graduale, duo fatti: il ri
torno della bilancia del pa
gaménti all'equilibrio (attiva 
in luglio.e prevista pari in 
agosto) e il nuovo prelievo 
fiscale del decreti d'agosto 
che stanno entrando grada
tamente • in vigore. Passivo 
con l'estero ed espansione del
le richieste di credito del Te
soro (cui in parte provvedo
no - ora nuove imposte) di
struggevano la possibilità di 
allargare il finanziamento del
le attività produttive. Ora vi 
sono alcune condizioni per 
l'accesso più largo al credi
to di piccole imprese, Comu
ni, cooperative, imprese pro
duttive in generale. La «stret
ta creditizia» può essere su
perata. 

La Banca d'Italia ed il Te
soro, tuttavia, non hanno an
cora preso alcuna iniziativa 
in questo senso. Lasciano che 
dilaghi l'allarme per l'occu
pazione - e sembrano provo
care lo scontro, ormai inevi
tabile, che si svolge non solo 

jovunque è posto In pericolo 
Il posto di lavoro ma si esten-

Per la Gazzetta 

ieri l'incontro 

al ministero 

del Lavoro 
Si è concluso ieri a tarda 

sera l'incontro fra il ministro 
del Lavoro, i rappresentanti 
dell'EGAM e delle organizza
zioni'dei giornalisti e dei ti
pografi della Gazzetta del Po
polo. Un nuovo incontro, sem
pre al ministero del Lavoro, è 
stato fissato per martedì. 

Al termine della riunione i 
rappresentanti dei sindacati 
hanno fatto presente di aver 
avanzato alcune proposte per 
la garanzia di continuità del 
rapporto dL lavoro dei dipen
denti del quotidiano in con
trapposizione alla volontà 
espressa dal liquidatore dott. 
Viglio, di licenziare perso
nale. 

E' stata inoltre discussa la 
possibilità di trovare uno 
strumento che salvaguardi 
l'obiettivo di una informazio
ne libera e democratica. Un 
comunicato dettagliato sugli 
sviluppi della vertenza sarà 
diffuso, probabilmente stama
ne, dalla. Federazione nazio
nale della stampa e dai Sin
dacati. 

La Federazione della Stam
pa ha inoltre diffuso un comu
nicato in cui si informa che a 
Torino, in occasione della riu
nione del coordinamento sin
dacale dei metalmeccanici, 11 
segretario confederale della 
CISL. Camiti, si è recato nel
la sede della Gazzetta accom
pagnato da altri dirigenti del
la FLM. 

Prendendo la parola nel cor
so di una assemblea di gior
nalisti e tipografi, egli ha e-
epresso « la piena solidarietà 
delle Confederazioni sindacali 
ai lavoratori della Gazzetta 
per le battaglia democratica 
che essi stanno conducendo 
insieme al movimento dei 
lavoratori», battaglia «diret
ta a un nuovo tipo di infor
mazione e non solo alla sal
vaguardia dei posti di la
voro». 

L'omaggio 

dei compagni 

coreani 

ai martiri 

delle Ardeatine 
In rappresentanza della de

legazione ospite d'onore al 
Festival nazionale della stam
pa comunista, cinque com
pagni coreani si sono recati, 
Ieri mattina a Roma, a ren
dere omaggio ai martiri del
le Fosse Ardeatine. nel Mau
soleo eretto sul luogo ove 1 na
zisti perpetrarono la strage. 
Erano accompagnati dalla 
compagna Carla Capponi, me
daglia. d'oro della Rss'ctcn 
za. e. da compagni de'.la Fe
derazione comunista romana 
e delPANFL I compagni co
reani hanno sostato in com-
móMo raccoglimento davanti 
alle- tombe .delle vittime ed 
hanno deposto sul monumen
to the ricorda il loro sacri
ficio. a nome dei Partito del 
Lavoro della Repubblica Po
polare di Corea, una corona 
dt fiori. In serata, la delega-

" je ^coreana è partita per 
na. - . ' • -
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derà nelle prossime settima
ne ad intere categorie di im
prese. Olà l'I RI ha posto in 
rilievo l'assurdo di dovere 
rallentare gli Investimenti per
chè lo Stalo non paga 800 
miliardi di credito. La CON-
FAPI (piccole Imprese indu
striali) ha già annunciato una 
protesta nazionale. Le confe
derazioni delle imprese coo
perative stanno per prendere 
analoghe iniziative, special
mente per il finanziamento 
delle abitazioni e dell'agricol
tura. 

Governo e Banca d'Italia 
si mostrano incapaci di usa
re in modo adeguato l mez
zi disponibili nel quadro di 
una corretta politica moneta
ria per ragioni di fondamen
tale importanza politica. 

RESISTENZE — I punti 
di resistenza sono diversi. An
zitutto si mostra di non vo
ler comprendere che quando 
l'inflazione è causata da squi
libri nella produzione la ridu
zione del finanziamento mo
netario non rallenta la spinta 
all'aumento dei prezzi ma può 
divenire. In certi casi, un fat
tore concomitante. Se il caro-
alimentari dipende, almeno 
per una parte, da insufficien
za di produzione agricola, è 
meglio « creare moneta » per 
finanziare ulteriori investi
menti che attuare una « stret
ta » che mette in pericolo an
che la produzione esistente. 
Nel caso dell'Italia vi sono 
« buchi » di produzione an
che in campo industriale cui 
si può rimediare soltanto con 
nuovi investimenti. Il conte
nimento del disavanzo com
merciale e del prezzi dipen
de da un pronto intervento 
finanziario di sostegno. 

Certo, mettere in pratica 
questa politica significa det
tare delle scelte alle impre
se e non restarsene a far 
prediche e ricevere emolu
menti (sistema bancario) e 
sostegni politici ben dosati 
(governo) dal padronato. 

Una di queste scelte è la 
riduzione drastica sugli inte
ressi pagati per un tipo di 
depositi, quelli di conto cor
rente, che non vi hanno di
ritto. Si fa in altri paesi ca
pitalistici e si può fare an
che in Italia creando una del
le condizioni per ridurre l'in
teresse sul prestiti alla pro
duzione. 

Un'altra è la ricerca ed in
dirizzo del risparmio effetti
vo, quello che si accantona 
per una certa durata di tem
po, in particolare per ottene
re forme di finanziamento 
della spesa pubblica indipen
denti e che quindi liberino 
le disponibilità delle banche. 
Vi sono due possibilità: 1) 
forme di incoraggiamento, con 
un meccanismo di adegua
mento alla svalutazione, per 
il risparmio depositato pres
so il Bancoposta; 2) emissio
ne di uno o più prestiti del 
Tesoro che garantiscano alle 
famiglie che intendono accan
tonare alcune disponibilità il 
mantenimento nel tempo del 
potere d'acquisto. 

Tutti i provvedimenti ri
chiedono, naturalmente, di 
colpire interessi parassitari, 
compresi una parte di quel
li che sono gestiti dall'inter
mediazione delle banche com
merciali. Ma proprio in que
sto dovrebbe dimostrarsi la 
capacità del governo e della 
Banca d'Italia di sapersi muo
vere con un minimo di in
dipendenza da questi interes
si, all'altezza delle necessità 
di una situazione che essi 
non esitano a definire a dram
matica ». 

SELEZIONE — Si attende, 
per i primi di settembre, la 
annunciata e mai tenuta riu
nione del Comitato intermi
nisteriale per il credito ed 
il risparmio per la elabora
zione di nuove a direttive» 
per indirizzare il credito con 
precedenza alle attività pro
duttive. Sono state avanzate 
alcune richieste da parte di 
«soggetti sociali»: 1300 mi
liardi da riservare alle im
prese coltivatrici autonome o 
associate, stanziamento delle 
quote corrispondenti ai pro
grammi degli enti pubblici 
e delle cooperative per la ca
sa, esenzione da restrizioni 
per la piccola impresa fino 
a un determinato limite di 
Importo del credito (ad esem
pio, fino a 50 milioni di cre
dito per ciascuna banca). 

Attualmente Tesoro e Ban
ca d'Italia rifiutano di sele
zionare il credito in base ai 
soggetti sociali; non vogliono 
tenere di conto cioè che di
re «edilizia» non significa 
niente se non facciamo di
stinzione fra case ad alto 
prezzo, prodotto per il mer
cato libero, e case accessibi
li ai lavoratori. Nel primo 
caso con 100 milioni si fa 
una casa mentre nel secondo 
se ne possono fare tre; l'ef
fetto produttivo di un mede
simo finanziamento è compie 
tamente diverso. Lo stesso è 
per l'agricoltura dove biso
gna distinguere fra chi chie
de credito per ammassare pro
dotti, manovrando l'aumento 
dei prezzi, ed il coltivatore 
che intende impiantare cana-
Iette di irrigazione o costrui
re la stalla moderna. Queste 
distinzioni sono previste (non 
sempre) dalle leggi di agevo
lazione statale: ma anche in 
questo caso, occorre stabili
re la precedenza per il finan
ziamento di progetti agevola
ti. Più in generale, occorre 
che il soggetto sociale dell'in
vestimento (persona o Impre
sa) emerga per una selezio
ne che consenta di utilizza
re al meglio le risorse del 
paese. 

r. s. 
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I d u t cosmonauti rientrati dopo 48 ore 

esaminano i risultati 
del volo della «Soyuz 15> 
L'atterraggio della navicella spaziale avvnuto di notte e in «condizioni metero-
logiche difficili » — Le prime ipotesi sul. mancato aggancio con la « Salyut 3 » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Scienziati e specialisti han
no cominciato lo studio del 
dati raccolti nel corso del 
volo della « Soyuz 15 » e del
le cause che hanno provoca
to l'anticipata conclusione del
la missione. Il modulo di di
scesa della cosmonave, con a 
bordo Ghennadl Sarafanov e 
Lev Demin, aveva compiuto 
un atterragio morbido nel 
territorio del Kasakistan a 
48 chilometri a sud-est di 

Tsellnograd. ieri sera alle 23.10, 
ora di Mosca, corrispondenti 
alle 22.10, ora legale italiana, 
dopo una permanenza nello 
spazio di 48 ore e Ì2 minuti. 

Tselinograd non è molto 
distante dal cosmodromo di 
Baikonur e quindi, In sostan
za. 1 due cosmonauti hanno 
toccato terra nella zona pre
vista. Il rientro, tuttavia, è 

avvenuto di notte e, informa 
la Tass, « In condizioni me
teorologiche difficili ». 

Il comunicato dell'agenza 
sovietica non parla di un ri
torno anticipato. Tuttavia, a 
differenza di quello diffuso a 
conclusione della missione del
la «Sojuz 14» che nel luglio 
scorso restò nel cosmo per 
14 giorni, 7 ore e 33 minu
ti, non dichiara neppure che 
« il programma previeto è 
stato portato a termine con 
successo ». Il testo odierno si 
limita ad affermare che Sara
fanov e Demin sono rientrati 
a terra «dopo aver compiu
to lavori a bordo della na
vicella ». 

La sostanza di quanto è sta
to fatto dalla « Sojuz 15 » vie
ne sintetizzata In questi ter
mini dalla Tass: «Nel corso 
dei due giorni di volo, l'equi
paggio ha svolto esperimen
ti scientifici e tecnici per 

mettere a punto le manovre 
e l'avvicinamento alla stazio
ne "Salyut 3" in diversi re
gimi di volo. 8ono stati mes
si a punto metodi e mezzi di 
ricerca e di trasporto del va
scello cosmico che atterra di 
notte ». 

Probabilmente il risultato 
più importante della missio
ne è stato proprio l'esperien
za di un atterraggio nottur
no, ma c'è da chiedersi se 
esso 6 avvenuto per libera 
decisione dei responsabili del 
volo o se non è stato deter
minato dalla necessità di far 
rientrare senza indugio 1 due 
cosmonauti nel timore di ul
teriori complicazioni. 

Quali sono stati, inoltre, i 
motivi del mancato aggancio 
nello spazio con la «Salyut 
3»? Le ipotesi avanzate da
gli osservatori a Mosca so
no tre: eventuali guasti a bor-

Rapito il suocero ottantenne 
del presidente del Messico 

GUADALAJABA, 29 
José Zuno, suocero del pre

sidente messicano Luis Eche-
verria è stato sequestrato nel 
centro di Guadalajara da quat
tro uomini armati. L'automo
bile di Zuno è stata fermata, 
secondo quanto ha riferito il 
suo portavoce, nei pressi del
l'incrocio fra via Revolución 
e via Constancia. I rapitori, 
armati di pistole e di fucili 
automatici, hanno percosso 
l'autista, che cercava di resi
stere, e hanno costretto Zu
no a salire sulla loro automo
bile, priva di targa, che si è 
allontanata a tutta velocità. 

Zuno, che ha ottanta anni, 
è un uomo politico ben noto. 
E' stato sindaco di Guadalaja

ra e governatore dello Stato 
di Jalisco negli anni venti. 
Ha ricoperto il grado di gene
rale nell'esercito e numerose 
cariche statali. Nel partito di 
governo occupava una posizio
ne influente, che gli ha per
messo di appoggiare in modo 
decisivo l'ascesa del genero 
alla presidenza. 

Polizia e soldati si sono 
impegnati nella ricerca del
l'ostaggio e del suoi rapitori. 
Posti di blocco sono stati isti
tuiti tutto attorno alla città. 

Da parte ufficiale nessun 
commento è stato rilasciato 
in relazione con le voci se
condo cui i rapitori avrebbe
ro richiesto per il rilascio 
del vecchio 1.600.000 dollari e 

la scarcerazione di detenuti 
politici. Non è stata neppure 
confermata la notizia secon
do cui il « Fronte rivoluziona
rio popolare armato» avreb
be rivendicato la paternità del 
rapimento. 

Questa organiszazione è la 
stessa che rapi nel maggio 
dell'anno scorso, il console bri
tannico a Guadalajara e l'in
dustriale Aranguren. 

Il rapimento pone il presi
dente Echeverria in una si
tuazione difficile. Il 12 otto
bre scorso, infatti, il presiden
te aveva proclamato che non 
avrebbe più trattato con 1 
guerriglieri, in nessun caso. 

NELLA FOTO: un posto di 
blocco della polizia. 

do della stazione orbitale in , 
volo da oltre due mesi; so-
{travvenute complicazioni nel-
e condizioni fisiche dei due 

cosmonauti; impreviste diffi
coltà a bordo della Sojuz. 

La prima ipotesi sembra 
contraddetta dall'ultimo capo
verso del comunicato ufficia
le della Tass che afferma 
che «la stazione "Salyut 3" 
prosegue 11 suo volo in regi
me automatico, secondo 11 
programma previsto». Un an
nuncio analogo era contenuto 
nel comunicato sul rientro 
della «Sojuz 14». Per 'juan-
to riguarda le condizioni fi
siche del due cosmonauti, i 
dispacci diffusi in questi due 
giorni non lasciano dubbi. In 

ognuno di essi, compreso 
quello della scorsa notte do
po l'atterraggio, si è affer
mato che Sarafanov e De
min «si sentono bene», «stan
no bene». 

Rimane dunque la terza 
ipotesi, quella riguardante la 
« Sojuz 15 ». La navicella ti 
pò bojuz è la cosmonave che, 
dopo aver consentito ai so
vietici di realizzare numero
se importanti conquiste spa
ziali, nel 1971 riservò loro la 
perdita di tre astronauti a 
causa del cedimento di uno 
sportello al momento dell'at
terraggio. Si sa, tuttavia, che 
dopo di allora la navicella è 
stata rivista a fondo e mi
gliorata, e difatti tutti 1 tre 
voli che hanno preceduto 1 at
tuale, a partire dal settem
bre dello scorso anno, si era
no conclusi con successo. 

Occorrerà qualche tempo 
per sapere con precisione che 
cosa è avvenuto nello spa
zio in questi giorni. Occorre
rà probabilmente attendere 
che scienziati e specialisti 
concludano ì loro studi e ri
cerche sui dati raccolti. Que
sto fatto, tuttavia, non sem
bra dare fondamento alla af
frettata previsione di qualche 
osservatore secondo la qua
le i risultati dell'impresa del
la «Sojuz 15» possono pio-

vocare qualche modifica o ri
tardo nella preparazione del
l'appuntamento spaziale so
vietico americano in program
ma per il prossimo anno. Se 
anche, infatti, sulla « Sojuz , 
15» sono subentrate le diffl- ' 
colta che hanno impedito lo '' 
aggancio con la «Salyut 3» 
tutte le fasi di rientro ne , 
confermano l'acquisito alto ' 
grado di sicurezza per l'equi
paggio. 
Come la Tass % ha precisa

to, prima della discesa dal
l'orbita, la navicella è stata 
orientata e i retrorazzi sono 
stati accesi al momento pre
visto. Una volta scomposto il 
motore, I compartimenti del
la cosmonave si sono sepa
rati e il modulo è - passato 
sulla traiettoria di discesa. 

Dopo il frenaggio dell'aria, il 
sistema dei paracadute è sta
to allacciato ed in prossimi
tà della terra sono stati mes
si in moto i motori dell'at
terraggio. La squadra di re
cupero conclude il resoconto 
dell'agenzia sovietica, malgra
do il buio e il cattivo tem
po, ha assicurato un rapido 
ritrovamento del modulo ed 
ha preso in consegna i co
smonauti. 

Romolo Caccavale 

Verso la conclusione della conferenza sulla popolazione mondiale 

Indicati a Bucarest gli obiettivi 
di una giusta politica demografica 

«Bisogna aiutare a vivere nel migliore dei modi possibile i figli desiderati, e impedire nel modo più efficace che na
scano quelli indesiderati » - Proposta di ridurre il tasso di natalità al 30 per mille nei paesi sottosviluppati entro T85 

Nostro servizio 
3Ui:AivS3r, 29 

«Bisogna aiutare .1 'nere 
nel migliore dei modi rns-
sibile i figli desidctnti. e inr-
pedlre nel modo oiu efficace 
che nascano quelli ind^. op
rati ». 

Questa frase scaturì a ne! 
corso dei lavori di»iia le*»a 
commissione può sintetizzare 
efficacemente ciò che è emer
so in campo demografico dal
la conferenza di aucar^st. 
Questo concetto è stato i»ure 
sottoscritto dalla delegarne 
italiana che è stata molto 
Impegnata in questi ultimi 
giorni all'interno del gì appo 
di lavoro. In particolare i ro
stri delegati si sono bututi 
validamente per lo ?/l'uopo 
delle aree depresse, presenti 
s a nei paesi sotto sviluppa
ti che all'interno delle h t e 
ad e.evaio sviluppo Si è pu
re ribadito il ruolo ('etrimi
nante della occupazione co
me fattore fondama.nt ile di 
progresso La delegazione Ita 
liana partita male a» Inizio 
della conferenza, ha finirò be 
ne il proprio cammino. Alla 
conferenza di Bucarest, cime 
si è esorcizzato il 'anUima 
di Malthus, allo stesso modo 
si è evitato di cadere nell'ec
cesso opposto, rintuzzando le 
proposte del Brasile, rie'l'Ar-
gentina e della Santa Sede, 
tendenti a negare • fon* 
court » l'esistenza di un» rro-
blema demografico — estua
to dal sottosviluppo e dal ca
pitalismo monopolistico nella 
sua fase Imperialista • - e la 
necessità di mettere a dispo
sizione, di chi V> richieda, 

* i 4 . . . . ' . 

mezzi umanitari per la con
traccezione. Intanto la confe
renza è entrata nella sua fa
se finale Ieri l'assemblea p'e-
nafla ha approvato il lesto 
dei lavori delle tre commis
sioni e oggi è alle prese con 
la versione definitiva del Pfa-
no d'azione. Vi è pure il ti
more che i lavori non possa
no essere ultimati entro il 30 
e che la conferenza venga 
prolungata di un giorno: ci 
sono infatti stati più di 300 
emendamenti alla sola pri
ma parte del plano e il grup
po di lavoro ha terminato la 
revisione del 93 paragrafi sol
tanto Ieri a notte inoltrata. 

In particolare è stato n^.n-
tenuto (seppure molto modifi
cato) l'obiettivo di ridurre il 
tasso di natalità al 30 r-er 
mille (al momento attuale è 
del 38 per mille) nei paesi 
sottosviluppati che abbiano In
teresse a farlo entro il :985. 
Al paragrafo è stata fatta 
una aggiunta fondamentale, 
che toglie ogni «coercivltà» 
alla iniziativa e lascia la li
bbra scelta ai singoli paesi. 
Anche la riduzione del tasso 
di natalità che si vuole con
seguire è molto limitata, e 
adeguata alle esigenze di quei 
paesi, e non è assolutamente 
paragonabile all'obiettivo Ini
ziale di «crescita zero» con
tenuto nella prima stesura. 
In particolare è stato aggiun
to il seguente paragrafo: « Al
la luce del principi! del pia
no di azione i paesi che ri
tengano che il tasso di Incre
mento demografico abbia ef
fetti negativi sui loro obbiet
tivi nazionali, sono Invitati a 
prendere in consideratone la 

possibilità di stabilire obbiet ] 
tivi quantitativi e di fornire 
strategie che possono porta
re entro il 1965 alia diminu
zione del tasso di natalità. 
Nulla deve in questo campo 
interferire col diritto di so
vranità di ciascun governo 
circa la adozione o meno di 
tali obbiettivi». 

Alla terza commissione — 
che si occupa del rapporto 
fra popolazione e famiglia — 
è pure venuta un'altra serie 
di chiarissime indicazioni sul
le cause profonde del pro
blema demografico. • La radi
ce del problema non sta nel 
numero degli individui — si 
legge nel testo finale — ma 
nella attuale struttura del si
stema economico internazio
nale caratterizzato da forti 
disuguaglianze e dalla rapi
na perpetrata a danno del 
Terzo Mondo». 

La commissione ha perciò 
ribadito la necessità della 
creazione di un nuovo «or
dine economico intemaziona
le» che elimini la barriera 
posta allo sviluppo dei pae
si poveri dallo sfruttamento 
coloo'alista e neocolonialista. 
Ne! frattempo c'è stata tem
pesta all'Interno dei rappre
sentanti del Vaticano, presen
ti a Bucarest con ben ven
tiquattro persene, per la 
gran parte gesuiti. In una 
segretissima riunione priva
ta, I delegati nordamericani 
facenti parte della delegazio
ne, evidentemente più legati 
al loro governo che alla com
pagnia di Gesù a cui appar
tengono, hanno attaccato In 
modo durissimo gli altri mem-
bri della commissione accu

sandoli di avere marciato a 
braccetto con i paesi socia 
listi e II Terzo Mondo e con
tro gli interessi del mondo 
occidentale. 

Alla tribuna proseguono in
tanto i • lavori paralleli. Du
rante un dibattito sulle pre
visioni demografiche in cui 
si è parlato dell'uso dei «mo
delli matematici» nel setto
re della popolazione, il pro
fessor Octar Onlcescu. della 
Divisione analisi dei sistemi. 
della università di Bucarest. 
lia aspramente criticato la 
metodologia di studio e di la 
voro del Club di Roma, ac
cusandolo di pessimismo in
giustificato sul futuro della 
umanità e della incapacità di 
prendere in considerazione 11 
fattore uomo e la cultura, la 
intelligenza umana nel ridur
re lo sviluppo demografico ai 
suoi limiti naturali. Sempre 
alla tribuna è stata costitui
ta Ieri una associazione inter
nazionale che ha come scopo 
la riduzione degli aborti ille
gali — stimati oltre ss mi
lioni l'anno — in tutti i pae
si eve ancora seno pratica
ti. La associazione avrà se
de principale a New York 
e si avvarrà della consulenza 
di una equipe di scienziati 
ed esperti a livello Interna
zionale con l'Incarico di indi
viduare i metodi operativi — 
(non a livello di sanzione pe
nale) — più atti allo scopo. 
Ufficialmente è stato comuni
cato che la versione finale del 
piano verrà resa pubblica en
tro un mese. 

Guide Manzoni 

Un'estate pesante: molti hanno rinunciato alle vacanza in Italia 
JV i Is -1' 

Treni é poste in crisi hanno 
aggravato le già difficili . 

ferie dei lavoratori all'estero 
Le gravi carenze del trasporto pubblico • Delegazione al Senato per denun

ciare i disagi causati dal caos postale 

• GINEVRA, agosto 
Per gli emigrati e le loro 

famiglie, la breve e trava
gliata vacanza estiva volge 
al termine. Gradualmente la 
attività produttiva riprende 
in Svizzera il suo ritmo. Co
me per i milioni di lavora
tori italiani colpiti dalle re
strizioni e dal carovita, è 
stata questa un'estate molto 
difficile anche per i nostri 
emigrati. Molti si sono vi
sti costretti a rinunciare al

le tradizionali ferie in Italia, 
alle cui frontiere permane 
l'odiosa limitazione valuta
ria, sia a causa delle pre
carie condizioni economiche 
e quindi per risparmiare, 
sia per evitare il gravoso di
sagio del treni superaffolla
ti e le soste estenuanti sui 
moli, in attesa dei traghet
ti per le isole. 

Una drammatica realtà, 
quest'ultima, che anche que
st'anno ha fatto risaltare ie 

Un problema che non può più essere eluso 

Attuare subito 
misure concrete 

per la scuola 
Tra le situazioni di mag

gior disagio esistenti nel
l'emigrazione vi è quella del
la scuola. Lo hanno denun
ciato, con unanimità di giu
dizi, tutti 1 delegati che 
hanno preso la parola nel
l'assemblea europea a Bru
xelles. Non è più possibi
le che il governo continui 
a lasciare le cose in una 
pratica situazione di abban
dono. Quel che è più ur
gente è un piano per l'at
tuazione delle misure sco
lastiche previste dalla leg
ge italiana n. 153. Un deci
so miglioramento deve a-
versi, con l'inizio del nuo
vo anno scolastico, ormai 
imminente, sia con un più 
sostanziale impegno di spe
sa del ministero degli E-
steri, e sia di quello della 
Pubblica Istruzione che è 
stato da tutti sollecitato a 
porre line al proprio tradi
zionale e completo disinte
resse. 

Vi è un impegno del mi
nistero degli Esteri di di
scutere in settembre con le 
associazioni nazionali degli 
emigrati un concreto piano 
per la legge 153; a tale in
contro è indispensabile sia 
presente (e non da sempli
ce osservatore) il ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Qualsiasi programma di mi
glioramento, per l'avvenire, 
della • politica - scolastica, 
compresa l'approvazione di 
una nuova legge organica, 
non può e non deve elude
re, oggi, un concreto impe
gno che valga a migliorare 
la situazione scolastica, a ri
solvere nello stesso tempo 
problemi degli alunni, del 
loro genitori, degli inse
gnanti italiani all'estero. 

Partiamo da dati gravi, 
che devono far riflettere. 
Nel corso dell'anno scola
stico 1973-74 la situazione 
è peggiorata, per il fatto 
che gli stanziamenti com
plessivi del ministero degli 
Esteri sono risultati ridot
ti a causa della svalutazio
ne della moneta italiana; vi 
sono state chiusure di corsi 
e scuole; gli insegnanti an
cora non hanno ricevuto in
teramente i loro stipendi 
per un anno scolastico fini
to già da oltre due mesi. 

Su una popolazione sco
lastica considerevole (nel
la sola Germania vi sono 
257.000 ragazzi italiani, se
condo uno studio dell'Isso-
co), la legge 153 ha interes
sato appena 13.202 alunni 
in Belgio, 7.935 in Francia, 
23.987 in Germania, 7.725 in 
Gran Bretagna, 24.439 in 
Svizzera, 1.453 in Lussem
burgo (per limitarci ad al
cune cifre europee). In Ger
mania il 60 per cento dei ra
gazzi stranieri evade dall'ob-
bligo scolastico, per il di
sinteresse delle autorità dei 
Paesi di origine e ospitanti. 

Per quanto riguarda gli 
insegnanti italiani, abbiamo 
una situazione del tutto a-

-normale. Nell'anno scolasti
co 1972-73 d'ultimo" per il 
quale il governo ha pubbli
cato dati) su 2.550 addetti 
alle istituzioni scolastiche 
all'estero, ben 2 300 risul
tavano non di ruolo, con 
trattamenti precari e di net
ta inferiorità rispetto al lo
ro collegni delle scuole stra
niere. 

Abbiamo delineato un 
t quadro sommario, incom-
" pleto certamente, ma già ab
bastanza eloquente. Si ag
giunga che il disinteresse 
del governo italiano, anche 
per quanto concerne una se
ria trattativa bilaterale sui 
problemi scolastici, ha avu
to una nuova riprova quan
do nulla si è fatto nei ca
si in cui le autorità di cer
ti Cantoni o Land in Sviz
zera e Germania hanno re
legato (hanno detto a « tito
lo sperimentale») 1 bimbi 
emigrati in classi separate, 
veri ghetti che smentiscono 
tutte le teorie su pretese 
«integrazioni». • 

E non è affatto vero che 
non siano state fatte da'le 
associazioni e dai comitati 
dei genitori e degli insegnan
ti precise proposte. Vi è 
stata una trascuratezza che 
non può continuare. 

Nel corso dell'assemblea 
di Bruxelles del 22-24 luglio, 
la FILEP ad esempio ha ri
presentato, aggiornandole, 
precise proposte che sono 
il frutto di un lungo lavo
ro unitario all'estero. Le 
riassumiamo, anche in rife
rimento ai principi genera
li cui esse si riferiscono: 

1) i Paesi ospitanti han
no il dovere di provvedere 
alla ammissione dei bambi
ni e dei ragazzi immigrati 
nelle loro scuole di ogni or
dine e grado (non sono am
missibili «scuole separate»); 

2) I Paesi ospitanti e quel
li di provenienza devono ga
rantire, congiuntamente, la 

formazione nella lingua e 
nella cultura di origine de
gli immigrati; 

3) occorre avviare una 
trattativa generale e più 
particolare, con la presenza 
delle organizzazioni degli 
interessati, per rideflnire e 
attuare in modo nuovo e 
moderno tutto l'impegno 
scolastico e culturale dei go
verni, per una istruzione va
lida e di largo respiro che 
riesca ad essere sostanzial
mente bilingue; 

4) un piano immediato, 
come si è detto, per la leg
ge 153 (asili e scuole ma
terne, corsi di lingua e cul
tura italiana, corsi per la
voratori, ecc.) attuando le 
ore di studio in program
mi integrati nella scuola lo
cale. 

Noi siamo tra coloro che 
sono convinti della necessi
tà di una nuova legislazio
ne italiana. I parlamentari 
comunisti da anni si bat
tono per tale principio: si 
rileggano le conclusioni cui 
giunse fin dal dicembre 1970 
la Commissione pubblica 
istruzione della Camera dei 
deputati a seguito delle 
pressanti proposte comuni
ste. Va ripresa la proposta 
di quel documento, e rea
lizzata. Ma siamo anche 
contrari a semplici dibat
titi. Una nuova situazione 
la si deve preparare in con
creto, migliorando subito 
l'impegno che deriva al go
verno italiano dalle leggi e-
sistenti, finora non attuate, 

Va esaminato, infine, con 
le associazioni e con i sin
dacati degli insegnanti, ai 
fini delle opportune modifi
che, il disegno di legge go
vernativo 2.800 sullo «stato 
giuridico del personale». 

carenza che perdurano nel 
settore del • trasporto pub
blico italiano e che, come 
ormai è consuetudine, assu
me aspetti caotici in occa
sione del rimpatrio estivo 
del nostri lavoratori cosi ~o-
me quando rientrano per ie 
votazioni. 

E non c'è stato e conti
nua a non esserci per gli e-
migrati nemmeno il confor
to di mantenere una corri
spondenza regolare con pa
renti e amici in patria. La 
crisi che in questo settore 
è stata messa in evidenza 
dal recente scandalo della 
posta accumulata e mai re
capitata, anzi distrutta nei 
maceri, ha colpito in mo
do diretto chi è costretto a 
lavorare all'estero lontano 
dai propri cari, soprattutto 
per quelle centinaia di mi
gliaia di stagionali che vi
vono nelle baracche senza il 
permesso di portarsi appres
so la moglie e i figli. Ha 
dato allo stesso tempo la 
visione di una Italia nel caos 
che la discredita, come in
fatti è già avvenuto, agli OJ-
chi dei Paesi stranieri. Ciò 
crea disagi anche morali, ol
tre che danni pratici, agli 
emigrati che in qualche mo
do vengono « squalificati » 
dagli stranieri per colpe oha 
non hanno mai commesso. 

Già alcuni emigrati in 
rientro per le ferie da di
versi Paesi europei si sono 
recati, alla fine di luglio, ai 
Senato per compiere una 
prima denuncia della inso
stenibile situazione. Giunti 
in delegazione, accompagna
ti e presentati da senatori 
comunisti, gli emigrati JO-
no stati ricevuti dal presi
dente della Commissione 
inquirente al quale hanno e-
sposto casi concreti ed o 
spressa la necessità di una 
azione di risanamento ur
gente e decisiva del settore 
delle poste. 

Un settore cosi delicato 
della vita di ogni nazione 
ma che per noi italiani as
sume importanza ancora 
maggiore se si pensa che 
spesso la lettera è l'unico 
mezzo di comunicazione oer 
milioni di lavoratori taglia
ti fuori dalla vita sociale e 
produttiva del nostro Pae
se. L'iniziativa di indagare 
e segnalare 1 casi concreti 
di tale settore presa dagli 
stessi emigrati, anche attra
verso le loro organizzazioni 
e i partiti che all'estero li 
rappresentano, vuole assu
mere il carattere di un con
tributo reale al risanamento 
e allo stesso tempo e indice 
della capacità dèi nostri la
voratori di respingere le po
litiche disastrose di gover
nanti e ministri incapaci. 

GIANNI FILIPPONI 

I Ci scrivono da 
BELGIO 

Impegno 
antifascista 
degli italiani 
Cara Unità, 

nel corso di una assem
blea di lavoratori italiani 
svoltasi a Mons-Borinage, è 
stata elevata una vibrata 
protesta contro la strage fa
scista avvenuta sul treno 
Roma-Brennero. I lavorato
ri hanno espresso il loro 
profondo cordoglio ai fami
liari delle vittime e tanti au
guri di pronta guarigione ai 
feriti. 

E' stata trasmessa inoltre 
richiesta al governo italiano 
di mettere in opera tutti i 
mezzi appropriati per colpi
re severamente i responsabi
li materiali degli attentati, i 
finanziatori e i mandanti, e 
agire in modo da stroncare 
sul nascere ogni rigurgito 
fascista. 

I lavoratori e i cittadini 
italiani -della zona del Bo-
rinage hanno dato il loro 
pieno consenso e la toro 
partecipazione alla manife
stazione di protesta indet
ta a Liegi dal sindacati e 
dalle organizzazioni demo
cratiche e antifasciste ita
liane. , - • • ' 

GIOVANNI BARBONI 
' Mons-Borinage 

GERMANIA OCC. : 

La truffa del 
conguaglio tasse 

Spesso i lavoratori strame-
ri in Germania vengono rag
girati con manovre specu
lative che gonfiano le tasche 
di pocAi sfruttatori, i Qua
li vengono difesi dalla giu
stizia tedesca. • 

Gli scandali ormai denun
ciati non solo da noi, md 
anche da altri, dimostrano 
chiaramente, che non neces
sita altro che disonestà e 
sfrontatezza per potersi per-
mettere la Lamborghini o 
lunghi periodi di vacanza ul-
l'estero, con t soldi di co
loro, che pur lasciando uni 
famiglia in patria, sono co
stretti a dover sopportare 
per otto dodici ore al gior
no, il lavoro lasciato libe
ro dagli € eletti». 

La domanda per il con
guaglio tasse « Finanzamt », 
non solo può essere una 
truffa verso lo Slato tede
sco, ma senza dubbio è una 
truffa al lavoratore stranie
ro. Detta possibilità viene 
concessa, per il solo moti
vo che una legge permette 
di poter recuperare qualsia
si cifra « senza che si possa 
poi reclamare » con la sem

plice formalità di una fir
ma. Inutile dire che i vari 
documenti sono in lingua te
desca, (alcuni si maschera
no dimostrando che una co
pia regolarmente tradotta 
come la legge desidera, e 
esposta al pubblico, quindi 
in perfetta norma). 

Posto dinanzi all'alterna-
- Uva di prendere una certa 

somma di denaro immedia
tamente, senza dover atten
dere alcuni mesi, prima di 
poter avere il normale con
guaglio dall'ufficio di Fi
nanza, il lavoratore si lascia 
convincere od attrarre dalla 
cifra immediata, pur sapen
do che il 10-15 per cento 
viene a perderlo per diritti 
vari, elaborazione della 
pratica, interessi bancari 
ecc. ecc. Non sa comunque 
che il minimo che egli ven
ga a perdere è una percen
tuale che si aggira d,al 25 
al 40 per cento, senza dub
bio una percentuale che po
trebbe far gola a chiunque 

LETTERA FIRMATA 

Chiedono la 
pubblicazione . 
dei cambi 
Cara Unità, 
" noi lavoratori italiani in 
Germania possiamo venire 
a casa a ritrovare la no
stra gente, purtroppo, po
che volte. Durante le ferie 
destate, oppure a Natale. 
O altre volte in occasione 
delle elezioni Ma è sempre 
più difficile per vìa dette 
spese e anche perchè ades
so" il posto di lavoro in 
Germania non appare così 
facile come anni addietro, 

Ad ogni modo, non era 
questo precisamente il mo-

' ttvo della lettera. Vottva-
'. mo chiedere al nostro gior
nale di non costringerci, 
quando veniamo in Italia, 
a comperare altri giornali. 
magari di nostri avversari 
o sicuramente non di no
stri amici, per poter co
noscere i cambi della lira. 
Come è facile immaginare, 
noi arriviamo in Italia con 
un po' di marchi in tasca 
(sempre più pochi) e dob
biamo per forza cambiarli 
in lire. Per sapere il cam
bio cerchiamo invano sul
l'Unità, nostro giornale. E 
allora dobbiamo andare in 
edicola a comperarne un 
altro. E questo ci dispia
ce. Dovreste — almeno in 
occasione delle ferie estive 
o delle vacarne natalizie — 
pubblicare anche voi i cam
bi. Non pensiamo che ciò 
vi porti via troppo spazio. 
Scrivetelo pure in piccolo, 
per fortuna abbiamo anco
ra gli occhi buoni, 

SEGUONO 5 FIRME 
DI EMIGRATI 
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